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I l rapporto 
di Togliatti 

(Continuazione dalla 10. pag.) 

zi di lavoro. Non d o b 
biamo rinunciare m a i , 
per la e laborazione pro
grammatica, alla denuncia 
tra le masse degli aspetti , 
spesso drammatic i , della 
s ituazione odierna. Fanno 
ridere coloro che dicono 
che noi ci a s sumeremmo 
la difesa, in questo modo, 
de l le parti arretrate del la 
nostra economia e del la 
nostra società. Noi ci as
sumiamo il compito della 
lotta conseguente perchè il 
progresso economico di
venti progresso sociale, at
traverso la so luzione del ie 
quest ioni che sono essen
ziali per la vita e per la 
dignità degl i uomini . 

Riconosco che a noi m a n 
cano ancora ricchi e m o l 
teplici co l legamenti o c o n 
tatti con strati della popo
lazione che hanno oggi una 
grande importanza. Inten
do, da un lato, quel ceto 
medio produtt ivo non m o 
nopolist ico, che si è abba
stanza sv i luppato in alcu
ne regioni ed è orientato 
verso la resistenza e io lot
ta contro il grande capita
le dei monopoli , da cui 
spesso dipende e che spes 
so lo minaccia nel le sue 
possibil ità di vita autono
ma e di sv i luppo. Intendo, 
da un altro lato, quel lo 
strato di tecnici , di forze 
intel lettuali l egate ni pro
cesso della produzione In
dustriale e de l le trasfor
mazioni agricole , oltre che 
alla scuola, che spesso sono 
legati ai gruppi capitalisti
ci e conservatori , di cui su
biscono la influenza, ma 
sono però capaci di c o m 
prendere l e es igenze e le 
rivendicazioni di uno s v i 
luppo democratico. Per 
colmare queste lacune do
vranno essere sv i luppate 
apposite iniziative. 

Per poter asso lvere que
sti compit i , in tutti i 
campi indicati , dobbiamo 
Impegnarci, nel modo più 
chiaro, a mantenere e ac
centuare il carattere di 
massa del nostro partito, 
ad accrescere il numero de
gli iscritti, a superare con 
misure apposite le lacune 
del rec lutamento femmini 
le. a rafforzare la organiz 
zazione dei giovani c o m u 
nisti e, al di sopra di tutto 
e prima di tutto, a intensifi
care il rec lutamento e l'at
tività del partito ne l le fab
briche. I mot iv i che ci spin
sero, subito dopo la l ibe 
razione, a dare al nostro 
partito questo carattere di 
massa, non erano tanto di 
principio, per tener fede 
alle indicazioni del mae
stri del nostro pensiero, ma 
erano motiv i politici e pra
tici. Si è v is to quale valo
re abbia avuto questo ca
rattere del nostro partito 
negli anni dell 'attacco 
frontale contro di noi. lo 
si è visto nel la efficacia 
de l le nostre lotte e de l le 
lotte di tutte le forze de
mocratiche per rivendica
zioni e soluzioni posi t ive . 
I successi riportati, e che 
sono alla radice del la 
svolta polit ica che o g 
gi i l d isegna, non ci s a 
rebbero probabi lmente sta
ti, se il partito comunista 
non avesse avuto e mante
nuto in tut te le situazioni 
questo suo carattere di 
grande, numerosa , v ivace e 
combatt iva organizzazione 
di massa. Oggi più che mai 
6 necessario che questo ca
rattere sia mantenuto , re
spingendo a proposito di 
ciò ogni riserva ed ogni 
esitazione, frutto spesso 
soltanto di opportunismo. 
di incapacità organizzati
va, di indecis ione ed erro
ri nell 'affrontare e risol
vere i problemi del n o 
stro r innovamento e raf
forzamento. 

A voi . ora. compagni , di
battere le quest ioni che s o 
no state poste, indicare 
con maggiore concretezza 
le debolezze, le lacune, gli 
errori, ma anche i punti 
di forza, che ci assicurano 
che anche in questa nuova 
tappa della vita politica il 
nostro partito saprà dare 
il più grande dei contributi 
alla real izzazione di una 
svolta a sinistra, per il 
rinnovamento democrat ico 
della società italiana e per 
una nuova avanzata verso 
il social ismo. 

Consenti temi s o l t a n t o . 
prima ch'io lasci la tribu
na, alcuni avvert iment i cir
ca problemi che r iguarda
no la direzione del nostro 
partito nel m o m e n t o pre 
sente . Non ci dobbiamo n a 
scondere ed io non ho n a 
scosto l e difficoltà del la si
tuazione. Queste possono 
creare moment i di perples
sità, anche di confusione. 
Lo si è v i s to subito dopo 
il XXII Congresso, quando. 
in un dibatt ito necessario 
e proficuo, sono però affio
rate posizioni non giuste. 
affermazioni affrettate, in 
seguito segnalate come ta
li e corrette. Anche nel le 
discussioni su l le prospetti
v e di un governo di centro
sinistra. un po' di confus io
ne è venuta fuori Maggio
ri difficoltà sorgeranno poi. 
certamente . Oliando si do 
vrà p a c a r e dalla critica e 
dai dibattiti al le anioni di 
fondo, nella lotta per rea
lizzare una svolta a sini
stra. Si richiede quindi che 
una attenzione particolare 
sia data, da un lato, a l 

l 'approfondimento dei pro
blemi. attraverso una mi
gl iore preparazione ideolo
gica e politica. Le confe
renze regionali che sono in 
preparazione serviranno a 
questo scopo e da esse at
tendiamo molto. D'altro la
to bisogna dare maggiore 
attenzione alla direzione 
politica di tutta la nostra 
attività. Abbiamo infatti 
bisogno di una forte e per
manente disciplina poiitirn 
e di una piena unità ne l 
l 'orientamento e nel lavo
ro. Non 6 ammiss ibi le che 
dal l 'orientamento errato di 
qualche gruppo di compa
gni possono derivare pas
sività ed errori In Darl 
tempo e necessario sv i 
luppare al mass imo grado 
la iniziativa e l'attività po
litica del partito, a tutti I 
l ivell i , e questo sappiamo 
che non si può ottenere se 
non col dibattito e con una 
ampia circolazione del le 
idee. La difficoltà sta nel-
l'unlre questi due diversi 
momenti , in modo rhe per 
ottener l'uno l'altro non 
venga sacrificato. Qui si 
d e v e manifestare la capa
cità della direzione polit i
ca e di tutti coloro che ne 
partecipano. Bisogna va lo 
rizzare il Comitato centra
le. non solo nei suoi dibat
titi col lett ivi , ma nella at
tività di tutti i suoi mem
bri. i anali debbono avete . 
nella vasta superficie del 
partito, una funzione di 
unificazione degli orienta
menti e dell 'attività, per
chè il Comitato centrale e. 
appunto, un organo di dire
zione unitaria. E bisogna 
stare attenti al modo come 
si dirige, tanto alla perife
ria quanto al centro. Ev i 
tare posizioni che possano 
aprire fratture o creare in 
comprensioni tra quadri 
vecchi e nuovi : ma non 
chiudere mal la mente e le 
porte alla comprensione 
del le cose nuove e alla vn-
lorlzzazlone dei quadri che 
vengono espressi da nuove 
situazioni. Gli errori stossi 
che i compagni possono 
commettere , debbono esse
re indicati apertamente e 
corretti, ma non debbono 
esser loro rinfacciati ad 
ogni posso, umil iandoli , ap
piccicando loro inammissi
bili et ichette. Si deve evi
tare ogni atto che posso 
ledere la unità del parti
to o diminuire l'autorità e 
il prestigio dei dirigenti . 
Il partito non si dirige né 
col bastone nò con scatti 
non meditati , ma con la 
ragione e con la persuasio
ne, con una autorità che 
deve sempre trovare con
ferma ne l l e cose stesse che 
vengono dette e fatte. Si 
dirige Impostando sempre 
le questioni in modo poli
tico, dopo attenta riflessio
ne sul le conseguenze dì 
ogni posizione che venga 
presa. Il contatto del le 
organizzazioni periferiche 
con le masse diventa più 
importante, nel momento 
presente, di quanto mal 

non sia stato. I dirigenti 
periferici debbono sapere 
che spetta a loro garanti
re questo contatto nell'in
teresse di tutta la elabora
zione e attività politica, e 
in special modo per aiuta
re il lavoro degli organi 
più elevati di direzione e 
dei compagni che in essi 
lavorano. Quello che si d e 
ve garantire, se l'unità del 
partito deve essere reale, è 
dunque una duplice cor
rente continua, non sole 
dall'alto verso il basso, ma 
dal basso verso l'alto. Per 
questo si richiede un rap
porto di stretta collabora
zione e di fiducia, la eli
minazione di qualsiasi for
ma di malinteso o di pette
golezzo, che abbassi il li
ve l lo della vita del parti
to introducendovi deteriori 
e lementi personali. 

Scusatemi, se in queste 
osservazioni ho associato 
principi molto generali e 
ben noti n tutti noi, con la 
segnalazione critica di fat
ti in apparenza di minore 
Importanza. Anche le cose 
piccole sono importanti. 
perdio possono anche di
ventare. se non ci si ba
da. un fattore di disturbo. 
Abbiamo un partito forte. 
sano, capace. Dirigiamolo 
bene: otterremo da esso 
t u f o ciò che è necessario. 

Terminata In relazione 
del compagno Togliatti , do
po una breve sospensione 
sono cominciati gli inter
venti . Hanno parlato i 
compagni Keicnlin, La 
Torre e Prancisconi. Di es
si daremo domani il reso
conto. 

Origini e prospettive del movimento rivoluzionario algerino 

I liberali di Bonn 
per un trattato 
di pace tedesco 

BERLINO. 12. — La dire
zione del Partito l iberale 
dello Germanio ovest , riu
nita a Berlino sotto la pre
sidenza di Erlch Mende. lea
der del partito, ha afferma
to ogai l'opportunità che lo 
Occidente assume l'iniziativa 
di un trottato di poco per lo 
intera Germania, da stipula
re ins ieme al l 'Unione Sovie
tico. I l'berall come 6 noto. 
fanno parto della coalizione 
governativa presieduta dal 
cancel l iere Adenauer. 

Non basta — sottolinea un 
comunicato ufficiale dirama
to ni termine della riunione 
— limitarsi od affermare che 
la muraglia che div ide le 
due Germanie va abbattuta. 
Il governo federale di Bonn 
e le potenze occidentali 
« debbono assumere l'inizia
tiva per una soluzione del 
problema germanico e di 
quel lo particolare di Berli
no attraverso negoziati di 
pace che riguardano l'intera 
Germania ». Le modalità per 
l'elaborazione del trattato di 
pace dovrebbero essere con
cordate fra le potenze occi
dentali e l 'Unione Sovietica. 

Un editoriale di « Tempi nuovi » 

Cervenkov criticato 
severamente dal PCB 

L V x s e g r e t a r i o d e l p a r t i t o , urci i f iato d i a v e r re* 

c a l o g r a v e d a n n o a l l ' e d i f i c a z i o n e d e ) s o c i a l i s m o 

L'alleanza difficile ma necessaria 
tra il F. L. N. e la sinistra francese 

Una polemica sintomatica tra l'« Express » e il « Moujahid » - L'enorme responsabilità dei socialdemocratici - Interrogativi 
sull'accentuazione del carattere magrebino e africano della rivoluzione algerina - Unità nella lotta contro un nemico comune 

Sembra, dunque, clic le prospet t i l e di 
pace in / l ineria stiano diventando reali. 
Quale pace? Qualche settimana addie
tro1 ii direttore dell 'Express, che pure e 
uno dei pubblicisti francesi che Manno 
visto nell'indipendenza dell'Algeria la 
sola via d'uscita, invitava il F.L.N. a /Ir
ma re l'accordo proposto da De Gallile 
anche se ciò avesse potuto comportare 
l'abbandono di alcuni punti fermi della 
rivoluzione algerina. Solo così, egli ag
giungeva, la Francia e l'Algeria potran
no evitare il fascismo. L'episodio è tipi
co del modo come una parte della sini
stra francese lui affrontato il problema 
dell 'Algeria. Certo, t'ì e una differenza 
profonda, enorme tra l'azione di un Guy 
Mollet e quella di uri J. J. Servan Sdirei-
ber. E tuttavia, ecco clic il direttore del
l'Express finisce per ritenere Indispen
sabili alcuni sacrifici importarli! do par
te degli algerini, / luche la risposta del 
giornale del F.L.N. è tipica: l'alleanza 
tra popolo algerino e sinistra francese 
non può basarsi sulla rinuncia algerina 
a portare fino in fondo la lotta r i io lu-
zionaria di liberazione. * Ci si dice ~ 
scrire il Moujahid in ri.vpo.vta al l 'Ex
press — che il tempo Introni per i fasci
sti e che, perciò, bisogna affrettarsi, bi
sogna superare le esitazioni e gli scru
poli, bisogna tentare tutto, compreso it 
sacrificio di talune posizioni della rivo
luzione algerina, allo scopo di realiz
zare un accordo con la Francia, poiché 
se non si giungerà a questo la guerra 
continuerà, II /asciamo si instaurerò1 in 
Francia, l'attuale rapporto di forza si 
rovescerà a favore degli ultra-coloniali
sti. Questo motivo è il cavallo di batta
glia dei gollisti ma anche gli antigolli
sti non trascurano di usarlo, quando fa 
loro comodo. Beninteso, il governo fran
cese e alcuni elementi della sinistra non 
obbediscono alle stesse preoccupazioni. 
Per il primo. l'OAS, che lo combutte e 
che esso fa finta di combattere, finisce 
per diventare una caria importantissima 
nel corso dei negoziati, un argomento a 
cui ricorrere per giustificare le sue am
biguità e le sue intransigenze. Per i se
condi. " negoziare prima clic sia troppo 
tardi " esprime una sincera aspirazione 
di pace. Ma noi non possiamo essere in 
accordo neppure con costoro, quando, ot
tenebrati dal pericolo fascista, giungono 
ad anteporre la cessazione del fuoco alla 
fine del regime coloniale. Per nostro 
conto, noi siamo in favore della pace, 
ma non vogliamo una pace qualunque, 

una pace che non segni la vittoria del 
nostro diritto e la piena realizzazione de
gli obiettici nazionali. L'OAS è un feno
meno che non può essere isolato dalla 
guerra coloniale condotta dalla Francia 
In Algeria. Prima dell'apparizione di 
questo fenomeno, l'esercito francese ave-
va già sterminato più di un milione di 
algerini. E' questo stesso esercito che 
oggi protegge, arma e sostiene i moti 
degli ultrns che In/ierisoono ad Algeri 
e ad Orano. SI comprende come in que
ste condizioni, equivalga ad una deri
sione il brandire davanti alla rivoluzio
ne algerina lo spauracchio dell 'OAS ». 

L'abile discorso 

del generale De Gaulle 

Abbiamo detto che sìa la posizione del-
l'ExpieAS sia quella del Moujahid sono 
tipiche dell'alleanza difficile tra F.L.N. 
e sinistra francese. In fondo, quando Da 
Canile afferma, come ha fatto nel suo 
ultimo discorso televisivo, clic * la prc-
senza di una comunità europea di un mi
lione di persona in mezzo a nove mil io
ni di arabi e di kabiti e l'attaccamento 
di molti francesi a questo territorio le
gato alla Francia da più di centotrenta 
anni rendono la decolonizzazione ftraor-
dinariamente dl / / le l le e meritoria» egli 
sa di far breccia tu una grande maggia' 
ranza di francesi i quali hanno trovato 
In questi dati di fatto una sorta di plu-
stificazione dello scarso vigore con cui 
lianno condotto la lotta per l'indlpendcn-
:a dell'Algeria. Del resto, alla coscienza 
della necessità di aiutare il F.L.N. si è 
arrivati solo di recente in Francia. Fino 
a qualche anno fa, soltanto una parte 
della sinistra difendeva apertamente la 
causa degli insorti algerini. Certo, mol
ti francesi hanno saputo pagare dura
mente, talvolta anche con la vita, la fe
deltà all'idea della /ratellanza fra i po
plin e al diritto del popolo algerino al-
.''iridrjrenderiza. Ala attorno alla lotta del 
F.L.N. non si è creato un movimento 
.•osi possente, att ivo ed efficace come sa
rebbe stato necessario. Polemiche aspre 
hanno anzi opposto, negli anni passati, 
le avanguardie combattenti del F.L.N. e 
parte della sinistra francese. Il che ha 
contribuito non solo ad imprimere alla 
rivoluzione algerina un carattere pro

fondamente diverso da quel lo che molti 
gruppi e terzaforzistl > francesi avrebbe
ro preferito, ma ad allungare la durata 
della guerra. Una responsabilità enor
me, schiacciante ricada sulla socialdemo
crazia. Sono stati in/atti i suol dirigenti, 
da Gag iWollet a Robert Locaste a teo
rizzare, a sinistra, l' « Algeria francese » 
e a respingere, di conseguenza, ogni au
tentico contatto di pace con i dirigenti 
del F.L.N.. anche quando erano nella 
posizione migliore per poterlo fare. Ciò 
ha pesato duramente sul l 'orientamento 
di una parte della stessa classe operaia 
francese, die da una posizione di ostili
tà all'insurrezione algerina non e anda
ta oltre una posizione di indl / /erenza a 
di passività. Solo da poco tempo, gra
zie all'azione coraggiosa di altri gruppi 
della sinistra, la eausa dcll'lndlpcnden-
za algerina ha mobilitato In Francia 
grandi energie. E tuttavia, come si e vi
sto attraverso la polemica Exprefis-Mou-
jnhid, ciò non impedisce che ancora 
oggi forze della sinistra ripieghino su 
vecchie posizioni caratterizzate dalla re
sistenza a comprendere la validità del
le posizioni /oudameriralf della rivoluzio
ne algerina e a imboccare la sola strada 
atta a conservare alle forze rivoluziona
rle francesi la possibilità di un'alleanza 
organica con le forze rivoluzionarie al
gerine. 

Quali conseguenze avrà tutto ciò nel 
futuro'! F.' difficile prevederlo. Tutta
via, alcuni fatti acquistano valore in
dicativo. Il governo presieduto da Ben 
Kedda. ad esempio, tende ad accentuare, 
probabilmente spinto da esigenze Imme
diate, il carattere africano, a anzi nord' 
africano della rivoluzione algerina. Ciò 
dà l'impressione di una tendenza a voler 
cercare nel Maghrab, ed essenzialmente 
nel iWaphreb. le al leanze decisive per lo 
svi luppo della rivoluzione e ad Impo
stare nello stesso ambito le l inee prin
cipali d'azione dell'Algeria indipendente. 
Si dirà che questo è perfettamente natu
rale polche», In definitiva, l'Alaerla è In 
Africa e non In Europa, ed è dunque at
traverso una € via africano > che le sue 
forze rivoluzionarle dovranno andare 
avanti. E' vero. E tuttavia non e del tutto 
escluso che se la tendenza ad accentuare 
il carattere africano e maghrcblno della 
rivoluzione algerina dovesse comportare 
una sorta dì distacco dal le forzo r ivolu
zionarie europee, ciò possa avere riper
cussioni assai negative sul l 'avvenire del

l'Algeria. Perché se è vero che la lotte 
rivoluzionaria dell'Algeria rappresenta 
un grande contributo alla lotta per l'in
debolimento delle basi di potere del ca
pitalismo in Francia e In Europa, è altret
tanto vero che una della garanzie fonda
mentali dello svi luppo della rivoluzio
ne algerina ed africana è nella forza e 
nella capacità del le forze r ivoluzionarle 
d'Kuropa di fare avanzare la prospettiva 
socialista. Un'Algeria diluita nel Magh-
reb e in Africa e (solata dall'Europa sa
rebbe una forza troppo deboia a cospetto 
della nuova capacità offensiva acquistata 
dal capitalismo europeo obiettivamente 
alleato alle correnti * accomodanti », < ri
formiste» nord-africane e africane In ge
nerale. 

I pericoli cui va incontro 

la rivoluzione algerina 

Significa, tutto questo, die noi finia
mo per diiedere agli algerini più di 
quanto essi possano dare, in certo sen
so ricalcando, sia pure con Intenti op
posti, le posizioni del le correnti che fan
no capo aIl'ExpreM7 Tutt'altro. Sosteni
tori ed alleati della rivoluzione in Al
geria, come siamo sempre stati e come 
sempre dagli stessi algerini ci e stato 
dato atto, riteniamo di avere le carte 
perfettamente In regola per prospettare 
i possibili pericoli cui la rivoluzione al
gerina può andare Incontro. « fi mondo 
diventa uno * — osservavano qualche 
tempo fa gli algerini al sovietici — per 
sollecitare un impegno ancora più gran
de da parte del paesi socialisti a favore 
della loro lotta. Le forze della rivoluzio
ne — ripetiamo noi nel momento In cui 
si pro/ìla la fina della guerra in Algeria 
— devono combattere unite perché uno 
è II nemico comune; Il capitalismo nella 
sua nuova veste nco-coloulallsta. Solo se 
le forze rivoluzionarle a lgerine e africa
ne a le forze rivoluzionarle europee sa
pranno combattere Insieme, V Algeria, 
l'Africa e l'Europa potranno vincere la 
battaglia comune. Noi riteniamo sia giun
to il momento In cui è essenziale che 
tutti se ne rendano conto, e che su que
sta base impegnino la lotta. 

ALDERTO JACOV1ELLO 

Le precodentl puntate di questa Inchiesta 
sono apparso sull'Unita del G. 7 e 9 febbraio. 

(Dal nostro corrispondente) 

SOFIA, 12 — La rivista 
teorica del Partito comunista 
bulgaro. Tempi nuovi , dedica 
nel euo ult imo numero un 
lungo editoriale al le conse
guenze del culto del la perso
nalità in Bulgaria, per affer
mare la necessità di superare 
incomprensioni tuttora esi
stenti in alcuni strati del par
tito. La critica e rivolta e s 
senzia lmente contro l'ex-se-
g r e t a n o del partito, Valko 
Cervenkov, escluso dall'Uf
ficio politico dopo la riunione 
di novembre del Comitale 
centrale, quando fu approva
to un rapporto del segretario 
del PCB .Jivkov. sul XXII 
Congresso del P C U S 

La rivista os>erva che 
Cervenkov. il quale aveva 
accettato so lo formalmente 
il nuovo corso polit ico avvia
tosi nel 1956. insistette, anche 
in quel la -riunione de l CC, nel 
tentat ivo di giustif icare sul 
piano dottrinale il culto de l 
la personalità di Stal in. In 
effetti Cervenkov tentava in 
tal modo di giustif icare pro
prie colpe e di e ludere la re
sponsabil ità per analoghe 
violazioni dei principi leni
nisti e della legalità sociali
sta. verificatesi in Bulgaria 
sotto la sua direzione 

L'autore dell 'editoriale ri
corda. a questo punto, le con
dizioni esistenti in Bulgaria 
fino al Plenum dell'aprile 
1956. in ogni set tore della vi
ta sociale. Nel le campagne, 
nonostante si parlasse larga
mente di rafforzamento or
ganizzativo ed economico 
del le cooperative, la situa
zione era catt iva; i guadagni 
dei cooperatori diminuirono 
fino a l ivell i e s tremamente 
esigui e la produzione, ve
nendo a mancare l'inte
resse materia le dei con-

Manifestava per Cuba 

tadini. era in decl ino La 
tesi di Cervenkov, secon
do la quale nel corso del s e 
condo piano quinquenna e 
avrebbe potuto essere accre
sciuta la produzione di beni 
di consumo e avrebbero po
tuto essere rapidamente sod
disfatte le es igenze materia
li e culturali dei lavoratori 
non poggiava su basi reali ed 
era pertanto del tutto dema
gogica 

« l d.tti dimostrano — pro
segue Tempi nuovi — che di~ 
po il Plenum d'aprile, in se
guito allo sfruttamento ra
zionale del le riserve nazio
nali e sotto la parola d'ordine 

.di uno svi luppo acceleralo 
Ideile forze produttive, il red-
jdito nazionale e aumentale 
rapidamente. Mentre nel pe
riodo 1959-19G0 il reddito 
nazionale era cresciuto del 
28 per cento, dal 1956 al 
1960 esso e cresciuto del 
58 per cento Sono stati 
aumentati i salari e le 
pensioni. Il reddito pro-ca
pite dei contadini si è accre
sciuto ». 

« Ogni comunista — sost ie
ne Tempi nuovi g iungendo 
al le conclusioni — d e v e ca
pire profondamente i danni 
portati al partito e al paese 

! dal culto della personalità, e 
condurre la lotta per la defi
nitiva l iquidazione del le sue 
conseguenze. Il partito non 
può ulteriormente t o l l e r a i 
residui del culto della perso
nalità. F7 ormai tempo che 
coloro i quali ancora si tro
vano sotto l'influenza di Cer
venkov. si rendano chiara
mente conto che la difesa del 
culto della personalità, indi-

| pendentemente dalle inten
zioni da cui può essere det
tata. porta un danno al par
tito e crea degli ostacoli alla 
sua attuale attività ». 

FAUSTO IBBA 

Nel suo appello agli elettori 

PCUS f a i l bilancio 
di quattro anni decisivi 

L'URSS al è assicurato solide basi per affrontare la competizione — La partecipa
zione del cittadini alla direzione del paese — / candidati al Soviet Supremo 

BUENOS AIRES — Numerosi arresti sono «tati effettuati «tali* 
potisi» argentina dorante an* manifestaslnne popolare In 
favore di Cab*. Qnl un dimostrante vieti» fermato nel pressi 
dell'aeroporto di Eielia (Telefoto A P—Uni tà - ) 

(Dalla nostra radailont) 

MOSCA, 12 — Le candida
ture per le p r o n l m » ele
zioni al Soviet Supremo del
l'URSS, che avranno luogo 
In tutta l'Unione Sovietica il 
18 marzo, pochi giorni dopo 
l'assemblea plenaria del Co
mitato Centrale dedicata al
l'agricoltura, si succedono 
ormai da una settimana da
vanti alle assemblee di fab
brica. di rione e di colcos. 

Oltre ai dirigenti politici 
più noti, risultano già can
didati uomini del mondo 
scientifico e culturale, come 
il presidente dell'accademia 
del le scienze Keldtsc, il no
to costruttore di aerei Tupo-
Hev, Ì cosmonauti Gagarln v 
Tltov, gli scrittori Sclolo-
kov. Ehrenburg e Fedir?, Il 
compositore Sclostakovlc. Ie
ri, tutta la stampa sovietica 
ha pubblicato l'appello elet
torale del CC del PCUS nel 
quale v iene fatto il bilancio 
dell'attività e del le realizza
zioni portate a termine dal 
partito e dal lo Stato sovieti
co in questi quattro anni. 
cioè dalle ultime elezioni ad 
oggi. 

L'appello non dimentica le 
difficoltà chr stavano davan
ti al paese a quell'epoca, al
lorché era stato appena im
postato il piano settennale t 
cu» obiett ivi venivano messi 
in dubbio dagli economisti 
occidentali, allorché il par-
t'to era appena uscito dalla 
lotta vittoriosa contro il 
nruppo frazionista dì Molo
tov ed era impennalo nella 
lujuìdazione del culto della 
persona secondo la linea po-
Ittica del XX Congresso. 

In sostanza, la lotta si svol-
peva su tutti i fronti, per as-

Fallito a Biarritz uno spettacolare suicidio 

Si getta con lauto sulla scogliera 
ma si salva per caso a mezza via 
L'aspirante suicida per amore ha allora tentato di aprirsi le Tene: ancora invano 

BIARRITZ, 12. - Un rap
presentante di commercio 
che, abbandonato I i l la fidan
zata. ha cercalo di darsi la 
morte precipitandosi con la 
sua macchina da una scogl ie
ra di trentacinque metri a 
picco sull'Oceano, e stato mi
racolosamente salvato da una 
piattaforma melmosa. 

Jaches Roulet, di 25 anni, 

era innamorato di una ragaz
za di Biarritz e quando que
sta decise di abbandonarlo, 
pensò di uccidersi nel modo 
più spettacolare possibile nei 
pressi dell'abitazione dell'a
mata. Cosi, sulla s n a d a che 
si dirige a Ciboure, il giova
ne scelse Io strapiombo più 
alto e vi diresse a grande v e 
locità la propria automobile. 

Una piattaforma di tango, n 
mezz'altezza, impedì pero che 
l'auto precipitasse '.n mare ed 
attuti la violenza de l l i cadu
ta. Jacques Roulet ha allora 
tentato di trovare la morte 
aprendosi le vene dei polsi, 
ma è stato tratto in salvo da 
alcuni passanti che avevano 
assistito al volo deliri sua 
macchina. 

slcurare l'ulteriore svi luppo 
della democrazia socialista e 
per dare al paese una base 
economica tale da permetter
gli di affrontare la compe
tizione con gli Stati capita
listici più sviluppati. 

Quattro anni sono trascorsi 
e il PCUS può presentare 
agli elettori un bilancio che 
fin da ora è garanzia per 
l'assolvimento del compiti 
futuri. La produzione indu
striale è aumentata in media 
ogni anno del 10% contro 
l'SJS'fc previsto dal plano set
tennale. Quattromila grandi 
Imprese industriali sono sta
te costruite e messe in atti
vità e circa II 70?© dell'incre
mento della produzione, regi
strato nel 1961, è dovuto al
l'aumento della produttività 
del lavoro. 

- Anno per anno — prose
gue l'appello — il nostro pae
se si avvicina sempre più 
all'America, anzi la supera 
non soltanto nel ritmo di pro
duzione ma anche nell'au
mento assoluto di molti im
portanti prodotti. Già ora 
l'Unione Sovietica batte gli 
Stati Uniti nell'estrazione dei 
minerali di ferro e di carbo
ne. nella produzione del coke 
del cemento, dei locomotori 
a nafta ed elettrici, dei tes
suti di lana, dello zucchero. 
dei prassi animali e di nitri 
prodotti. 

La lolla è più difficile nel 
settore aqricolo ma « proprio 
alla vigilia del le elezioni il 
partito ha convocato ti suo 
Comitato centrale per affron
tare enerqicamente il proble
ma della rapida ascesa del
l'agricoltura socialista*: tan
to è vero, aggiunne l'appello, 
che « già nel 1962, grazie al
le misure prese, la nostra 
aqricoltura ha registrato un 
siqnificativo aumento della 
produzione ». 

()uesfo non vuol dire che 
negli ultimi quattro anni la 
agricoltura sovietica sia ri
masta immobile . Anzi, è sta
to proprio in quel periodo 
che vennero dissodati e resi 
produttivi 42 milioni di et
tari di sleppa del Kasakh-
stan, della Siberia, degli Ura-
li, e del le regioni orientali 
del Volga, grazie ai quali og
gi il raccolto di grano è sta
bilizzato sugli 8 miliardi e 
mezzo di pud annui, pari a 
/ miliardo e 300 milioni di 
quintali. 

Dopo avere sottolineato i 
prandi successi delia scienza 
e della cultura sovietiche. 
nei quattro anni trascorsi, e 
l ' impulso dato all'edilizia 
(cinquanta mil ioni di citta

dini. cioè un quarto della po
polazione dell'URSS, ha ri
cevuto un nuovo allogio dal 
'57 al '61), l'appello esamina 
le prospett ive economiche 
dei prossimi quattro anni: il 
piano settennale sarà com
pletato e di conseguenza In 
produzione aumenterà nel '65 
del 40^o almeno. 

« Il p lano settennale — af
ferma l'appello — sarà supe
rato. Questo vuol dire che il 
paese compirà una tappa fon
damentale nella costruzione 
della società comunista ». 

Ma i successi non sono sol
tanto di carattere economico. 
Lo Stato sovietico è diven
tato un organismo in cui la 
partecipazione attiva di mi
lioni di cittadini alla direzio
ne dell'economia e degli af

fari del paese, è il metro del
la sua effettiva democrazia. 

Su questo terreno, tutta
via, dice ancora l 'appello 
- dobbiamo andare più avan
ti. Il partito vuole che l'ap
parato statale sia semplice, 
qualificato, pratico, senza 
lungaggini burocratiche. Bi
sogna sviluppare il controlla 
sociale affinchè le leggi del
lo Stato sovietico vengano ri
spettate e nessuno possa 
sfuggire al controllo popo
lare ». 

L'ultima parte dell'appel
lo riconferma le grandi linee 
della politica estera dello 
Stato sovietico fondata sul 
principio della coeslstenta 
pacifica e di duraturi rap
porti di pace con tutti i paesi 
del mondo. 

.\. P 

E' giunto ieri ad Atene 

Gagarin acclamato 
da migliaia di greci 

K r a n o tiri a c c o g l i e r l o f u n z i o n a r i d e l m i n i s t e r o 

«leali Er-teri - R i c e v e r à la c i t t a d i n a n z a o n o r a r i a 

ATENE. 12. — L'astronauta 
sovietico Yuri Gagarin è giun
to oggi ad Atene dove si trat
terrà tre giorni ài v.*.:a uffi
ciale, ospite della associazione 
greco-sovietica. 

Salutato all'aeroporto da fun
zionari del ministero degli 
Esteri greco e della ambascia
ta sovietica, Gagarin è stato 
acclamato, lungo il percorso 
fino al centro della capitale. 
da migliaia di ateniesi. 

Gagarin riceverà la citta
dinanza onoraria di Atene e 
conferirà con il primo mrr.i 
stro Caramanlls. 

Rio sen.Vor.iIo del Matsacbu?-
st»t ch^ fu già dol fr.velìo mag-
R.ore. 

Edward Kennedy, oltre che 
Varsavia, vu.rcra p*r IUO 
(vpr«*»so^ des.der.o nuche Cri-
cov.,1 Non «* escluso però che 
ORIÌ possa :noon!nrs. con qual
che personil.tA polrtici polire.*. 

Edward Kennedy 
venerdì 

a Varsavia 
VARSAVIA. 12 (M. C >. — 

Venerdì 16 febbraio, con un ae
reo delle aviolinee austriache 
giungerà a Varsavia il minore 
dei fratelli del presidente Ken
nedy. Si tratta di Edward, assi
stente del procuratore distret
tuale e consigliere municipale 
di Boston. 

La vis.ta di Edward Kennedy 
a Varsavia, tappa di un lungo 
viaggio all'estero, è forse da 
mettere in relazione con 11 de
siderio del giovane Kennedy di 
raccogliere informazioni diret
te nel vari paesi al fine di pre
sentarsi come candidato al seg-

I ciombisti 
votano la fiducia 

a Adula 
LEOPOLDV1LLE. 12 — TI 

premier congolese Adula ha 
ha o«><; ottenuto con ~6 voti 
contro 10 la fiducia dalla came
ra b.if«a del Parlamento su una 
mozione che approvava la ma-
n era in cui il governo ha trat-
t-ito la questione riguardante 
l'illegale arresto del vice primo 
m i n o r o Antome Gizenga: per 
U pnma volta j deputati del 
partito Conakat, che fa capo a 
C:ombe hanno votato a favore 
del governo di Leopoldvill*. 

Il nuovo 
ambasciatore 

di Libia a Roma 
Il capo dello Stato ha conce*. 

so il gradimento della nomina 
del signor Solelman Zerb: qua
le ambasciatore di Libia a Roma. 
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